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Prot. n. 93                                                   Spett.le 

                                                            AZIENDA METROPOLITANA TRASPORTI CATANIA 

                                                     c.a.   Ing. Isidoro Vitale (R.U.P.)  

 

 
Catania, 16 ottobre 2014 
 
 
Oggetto: bando di gara per “fornitura con posa in opera pensilina metallica 

prefabbricata con impianto fotovoltaico nel centro direzionale A.M.T. CT di 

Pantano d’Arci”.  

Termine offerte e gara: 20 e 21 ottobre 2014. Importo: € 265.000 

    

 

Con riferimento al bando in oggetto, rileviamo di aver riscontrato la seguente anomalia. 

Dal capitolato speciale d’appalto si specifica che l’oggetto dell’appalto ricomprende: la 

progettazione esecutiva (strutturale ed architettonica) della pensilina con sovrastante 

impianto fotovoltaico per la copertura dell’impianto di erogazione gas naturale; la fornitura 

con posa in opera di cui sopra, comprese le opere edili necessarie alla posa in opera ed al 

collegamento agli impianti preesistenti ad eccezione degli scavi e fondazioni in c.a. escluse 

dalla fornitura. L’intera struttura, compresa la fondazione, dovrà essere progettata e 

calcolata a cura della ditta aggiudicataria, anche per l’ottenimento delle autorizzazioni 

necessarie. 

Non appare ben comprensibile né tecnicamente né giuridicamente, includere la fondazione 

in c.a. nella progettazione esecutiva ma scorporarla dalla realizzazione dell’intervento, 

quindi escluderla dall’oggetto del contratto. La realizzazione della fondazione in c.a. è 

senza dubbio, dal punto di vista di tecnica costruttiva, propedeutica alla posa in opera 

della pensilina con sovrastante impianto fotovoltaico. 

Rimane l’interrogativo di chi dovrebbe realizzarla….Appare, invece, sempre più chiaro un 

manifesto e artificioso “frazionamento” dell’appalto, in violazione dell’art. 29 c. 4 D.lgs. n. 

163/’06. 

La maggiore criticità che si eccepisce, pur tenendo conto dell’esclusione dal contratto della 

fondazione in c.a., è l’oggetto dello stesso che non appare inquadrabile nella fattispecie di 

semplice “fornitura con posa in opera”, bensì in quello di un vero e proprio 

intervento/opera quindi un lavoro pubblico ai sensi del DPR n. 207/’10 titolo III. 

Conseguentemente, con applicazione di una diversa disciplina giuridica sulla qualificazione 

dell’esecutore (attestazione SOA). Ciò è evincibile dal significato di “opera” e “intervento” 

riportata nell’allegato A del Reg. Appalti (categorie di opere generali e speciali). 

 

Per tutto quanto sopra considerato, apparendo per i motivi su esposti che la procedura in 

oggetto viola le disposizioni in materia di cc.pp., si chiede a codesto ente appaltante di 

voler eliminare la denunciata anomalia, rettificando nei modi e termini di legge il bando in 

oggetto.  In attesa di vs. riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti.  

   

        F.to  Il Direttore 

                     Giovanni Fragola 


